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SARDEGNA.

“Ifola di Sardegna & pofta nel mar Me-
diteraneo, Tirrtheno, il fuo circuito
€di 560 miglia, fidiuide in due parti
Pvna fichiamacapo di Gagliari , &
guarda verfo la Corfica,l’altra fi chia-
macapo di Lugudore ;, & guarda
ver{o ’Africa. La prima ¢ piu mon-

tuofadell’altra ; ma perd é molto amena , e produ-
ce le cofe neceffarie pervio delli huomini : I'altra
Poi € pill piana,, & produce gran copia di grano :
quet’Ifola per la dapccaggine delli habitatori non
faoglio , & fiferuonodel graffo dellianimali fi
vint bianchi eccelenti: abbonda di beftiami, & for-
maggi , &dicaualli , 1 quali benche non fiano
moltograndi , fono perdagili , & forti, & ve ne
fono anco molti feluatichi: non vifono lupine
altrs animali nociui, fuor che volpi: tra Paltre cac-
cieinfinite v’équelladel Mufiono animale , che
non nafce altroue: ha pelle , & pelidi ceruo , Cof-
nadi montone, ma piegate indietro, & circonflef-
fe. habitafra monti, & corre velocemente : della
fua pelle fe ne fanno i cordouani , che fuori in
quantita grande fi mandono.vifono bagnid’acque
calde , & faline : non vi mancano miniere d’argen-
lo,z0lfo, & alume: mapoeo fe curano :vi fi tro-
uavnherba velenofa , che fA moriregli huomini
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